
  

   

AMEN 

Di Dania Borsari 

Bisbiglio tra le mani, in ginocchio, 
non ricordo se avessi già chiesto perdono, 
nel dubbio lo richiedo. 
 
Mi sembra di parlare con me, di me, 
di raccogliere pezzi di speranza e ricomporli, 
credendo di credere. 
 
Mi ascolti. 
Mi ascolto? 
 
Nel giù di me percepisco una voce, 
non so distinguerla nel chiasso del mio dentro. 
 
Mi parli. 
Parlo da sola? 
 
Nella tua indifferenza la mia solitudine. 
Nel tuo esserci ci sono io. 
 
È così forse, essere una cosa sola? 
Trovarti nel ritrovarmi? 
 
Un estraneo in me sussurra, 
ma basta a darmi pace. 


